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	CONSIGLIO

	CLASSE …
	SEZIONE …


	Docente Coordinatore
	Prof.


	DISCIPLINE E DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	Disciplina
	Docente

	Italiano
	

	Storia
	

	Geografia
	

	Cittadinanza e Costituziome
	

	Approfondimento
	

	Lingua straniera (inglese)
	

	Lingua straniera (francese o spagnolo)
	

	Matematica
	

	Scienze
	

	Musica
	

	Tecnologia
	

	Arte ed Immagine
	

	Scienze motorie e sportive 
	

	Strumento Musicale 
	· chitarra

· flauto

· pianoforte

· violino
	

	IRC (Religione Cattolica)
	

	Sostegno scolastico
	

	Rappresentanti dei genitori
	

	
	


	SITUAZIONE IN INGRESSO


	COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	Alunni
	nr …
	Maschi
	nr …

	
	
	Femmine
	nr …

	Alunni/e DVA
	nr …

	Alunni/e DSA
	nr …

	Alunni/e BES
	nr …

	Alunni/e Ripetenti
	nr …


	        Livello 

     della classe
	        Tipologia 

      della classe
	                           Osservazioni 

     (individuazione del contesto socio-culturale)

	    □  medio alto

    (  medio

    □  medio basso

    □  basso    
	( vivace

□  tranquilla

( collaborativa
(  problematica
	

	L’individuazione delle risorse e dei bisogni degli alunni è stata condotta secondo le seguenti modalità:

· analisi del curriculum scolastico

· informazioni acquisite dalla scuola primaria
· esiti dei test d’ingresso di scuola
· prove oggettive di valutazione (test di ingresso specifici della disciplina)

· prove soggettive di valutazione (es. interrogazioni - conversazioni)

· ripetute osservazioni degli alunni impegnati nelle normali attività didattiche



	GRUPPI DI LIVELLO

	AVANZATO
	               GRUPPO A  (POTENZIAMENTO) 

alunni con prerequisiti adeguati al livello di scolarità raggiunto; motivati allo studio; disponibili alle sollecitazioni didattiche; attivi e partecipi alle iniziative della classe; rispettano le consegne manifestando buona capacità organizzativa, pienamente autonomi nel lavoro scolastico; eseguono accuratamente i compiti assegnati; stabiliscono relazioni logiche ed espongono i contenuti appresi con  proprietà di linguaggio.
	

	INTERMEDIO
	           GRUPPO B  (CONSOLIDAMENTO) 

alunni con prerequisiti accettabili, buone capacità di comunicazione , di comprensione e di applicazione, ma che non sempre rielaborano i contenuti appresi in maniera personale e critica, lavorano in maniera autonoma e producono lavori generalmente corretti e completi riuscendo ad organizzare tempi, materiali e fasi di lavoro ed espongono i contenuti appresi con un linguaggio corretto.   
	

	BASE
	GRUPPO C (SISTEMAZIONE/SVILUPPO )

Alunni con una sufficiente preparazione di base ma con  conoscenze acquisite non sempre in modo esauriente ed organico. In classe tendono alla distrazione, operano con qualche imprecisione, tendono a confondersi nei procedimenti logici, si esprimono con un linguaggio non sempre adeguato alla situazione comunicativa . Il loro metodo di studio è ancora incerto, non sempre sanno organizzare tempi, materiali e fasi di lavoro, necessitano di guida per eseguire correttamente i compiti rispettano generalmente le consegne.
	

	INIZIALE
	GRUPPO D (RECUPERO/INTEGRAZIONE)  
alunni con tempi di attenzione molto brevi, con carenze e lacune nella preparazione, possiedono conoscenze acquisite in modo disorganico e superficiale incapaci di organizzare autonomamente il loro lavoro.

 In classe si interessano alle attività didattiche che ritengono più congeniali, hanno bisogno di essere sollecitati, sono generalmente poco puntuali nel portare materiali di lavoro ed operano con difficoltà e approssimazione. Il loro metodo di studio è ancora in via di acquisizione: non sempre riescono a portare a termine un lavoro dato espongono i contenuti appresi in modo poco coerente ed in forma molto elementare, tendono a sottrarsi agli impegni scolastici.
	

	DVA – DSA - BES
	GRUPPO E (SOSTEGNO E INTEGRAZIONE)
alunni con scarse motivazioni allo studio e gravi lacune nella preparazione di base; presentano difficoltà di relazione con coetanei e/o adulti; i pochi contenuti appresi sono espressi in una forma  molto elementare e poco organica. Non rispettano gli impegni scolastici
	

	
	GRUPPO F 

alunni diversamente abili.


	


	 Individuazione ed analisi dei casi di alunni in difficoltà di socializzazione e/o di apprendimento che necessitano di programmazioni individualizzate.

	


	Le attività che il Consiglio di Classe si è proposto di raggiungere saranno finalizzate al conseguimento delle COMPETENZE-CHIAVE, dei TRAGUARDI per lo sviluppo delle COMPETENZE e degli OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO DISCIPLINARI  riportati nel PTOF.




	Riguardo ai CONTENUTI  (Obiettivi Specifici di Apprendimento ) si rimanda a quanto riportato nelle PROGRAMMAZIONI, in linea con quelle dei rispettivi dipartimenti, redatte dai docenti delle singole discipline.




	STRATEGIE EDUCATIVO–DIDATTICHE PER IL RECUPERO

(modalita’ d’ intervento)

	· Creare un clima di collaborazione motivando gli studenti all’ascolto,alla partecipazione,all’apprendimento.

· Educare al cooperative learning, potenziando le abilità sociali e relazionali con i pari; 

· Favorire la crescita dell’autostima in un contesto di aiuto e di solidarietà

· Affrontare eventuali problemi di comportamento, stabilendo con gli studenti accordi chiari e attuabili.

· Discutere eventuali inadempienze al regolamento con i singoli alunni o con la classe.

· Esplicitare le finalità di ogni attività didattica

· Favorire il coinvolgimento degli studenti nello svolgimento delle lezioni.

· Dedicare momenti specifici all’acquisizione di un metodo di studio e di lavoro di ogni disciplina, tenendo conto anche dei diversi stili cognitivi.

· Sollecitare lo studente a organizzare e a pianificare il proprio lavoro scolastico, a riflettere sui propri tempi e modalità di studio, e a sperimentare strategie più efficaci.

· Analizzare gli errori, dare indicazioni per la correzione e per il superamento delle difficoltà.

· Controllare sistematicamente il lavoro a casa.

· Tener conto dei carichi di lavoro degli studenti, sia nell’assegnare il lavoro individuale a casa, sia nel fissare le verifiche, evitando, per quanto possibile, una eccessiva concentrazione..

· altro __________________________________________________________________



	STRATEGIE EDUCATIVO–DIDATTICHE PER IL POTENZIAMENTO

(modalità d’intervento)

	· Promuovere negli allievi la conoscenza di sé e delle proprie capacità attitudinali;

· Operare per lavori multidisciplinari

· Sviluppare approfondimenti indicati nei piani di lavoro delle singole discipline

· altro_________________________________________________________________



.
	MODULI DISCIPLINARI DI INTERCLASSE
(Il Consiglio di classe, in linea con le scelte dei relativi dipartimenti,  stabilisce 
i seguenti moduli da sviluppare e/o approfondire)

	


	UNITÁ DI COMPETENZA 
(Il Consiglio di classe, in linea con le scelte dei dipartimenti, stabilisce 
i seguenti argomenti e/o progetti da sviluppare e/o approfondire in moduli interdisciplinari)

	


	INDIVIDUAZIONE DI ALUNNI NEI PROGETTI PREVISTI DAL PTOF

	Progetto
	Alunni

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


	METODOLOGIE

	
	Lezione frontale
(presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche)
	
	Cooperative learning 
(lavoro collettivo guidato o autonomo)

	
	Lezione interattiva 
(discussioni sui libri o a tema, interrogazioni collettive)
	
	Problem solving 
(definizione collettiva)

	
	Lezione multimediale
(utilizzo della LIM, di PPT, di audio video)
	
	Attività laboratoriali
(esperienza individuale o di gruppo)

	
	Lezione / applicazione
	
	Esercitazioni pratiche

	
	Lettura e analisi diretta dei testi 
	
	Metodo induttivo

	
	Ricerca
	
	Metodo deduttivo

	
	Metodo ipotetico-deduttivo
	
	Altro ...


	MEZZI

	
	 Libri di  testo in adozione
	
	Mezzi informatici

	
	 LIM (lavagna interattiva multimediale)
	
	Testi didattici di supporto

	
	 Videoproiezioni
	
	Schede predisposte dall’insegnante

	
	 Appunti
	
	 Visite guidate

	
	Documenti iconografici
	
	Altro


	TIPOLOGIA DI VERIFICA DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 
(in itinere e sommative)

	
	 Lettura ed analisi di testi e di documenti
	
	 Questionari 

	
	 Tema  
	
	 Interrogazione

	
	 Relazione
	
	 Esercitazioni individuali e/o collettive

	
	 Test strutturati o semistrutturati
	
	 Ascolto

	
	 Intervento
	
	 Produzione personale

	
	 Dialogo - conversazione
	
	 Elaborazione di dati

	
	 Discussione - dibattito
	
	 Altro


	CRITERI DI VALUTAZIONE

	La  valutazione degli apprendimenti sarà condotta secondo tre direttrici:

1. valutazione come sistematica verifica dell’efficacia e dell’adeguatezza della programmazione per la correzione di eventuali errori di impostazione;

2. valutazione come incentivo al perseguimento dell’obiettivo del massimo sviluppo possibile della personalità (valutazione formativa);

3. valutazione come confronto tra risultati ottenuti e risultati previsti, tenendo conto delle condizioni di partenza ( valutazione sommativa).

La valutazione terrà conto di:

	
	Livello individuale di acquisizione di conoscenze 
	
	Metodo di lavoro

	
	Livello individuale di acquisizione di abilità e competenze
	
	Autovalutazione

	
	Progressi compiuti rispetto al livello di partenza
	
	Frequenza

	
	Interesse e partecipazione dimostrati
	
	Comportamento

	
	Impegno
	
	Altro ...


	INDICATORI DEGLI APPRENDIMENTI 

(Corrispondenza VOTI – LIVELLI)

	I criteri di attribuzione dei voti disciplinari, sono espressi nel PTOF


	VOTO DI CONDOTTA 

I criteri di attribuzione del voto di condotta, con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza, 
sono espressi nel PTOF


	RAPPORTI con le FAMIGLIE

A tutte le famiglie è stato comunicato, tramite avviso sul diario e pubblicazione sul sito web della scuola, 
l'orario di ricevimento dei docenti alle famiglie.

	Docente
	Giorno 
	Orario 

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	I genitori potranno, inoltre, conferire con tutti i docenti del consiglio durante i previsti incontri per i colloqui pomeridiani a metà del primo e secondo quadrimestre, e per la  consegna delle schede di valutazione intermedia e finale programmati secondo le modalità stabilite dal Collegio Docenti. La comunicazione tra il docente e le famiglie potrà avvenire attraverso comunicazioni o convocazioni in casi particolari.


	PROPOSTE PER VISITE DIDATTICHE GUIDATE
Il Consiglio di classe ha programmato, per l’anno scolastico in corso, le seguenti uscite didattiche, a completamento e potenziamento delle attività curricolari, ritenendo che esse possano contribuire alla formazione culturale degli alunni e migliorarne la socializzazione:

	Destinazione
	Periodo
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	I docenti accompagnatori, anche supplenti, verranno individuati in base alle loro disponibilità.


	NAPOLI  ……./……/2016



	Il Consiglio di Classe

	Docente
	Firma
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